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Per l'istituzione 

dei consultori 

I movimenti 
femminili 

. ricevuti 
dal sindaco 
dell'Aquila 

Dal noitro corViipondente 
L'AQUILA — Dopo gli attivi 
di zona tenuti nel giorni scor-

EÌ rispettivamente a Sulmona 
e a L'Aquila e la costituzione 
dei consultori una delegazio
ne unitaria di donne, rappre
sentanti del PCI. del PSI, del
lo CGIL, delle donne dei 
quartieri e delle frazioni del
l'Aquila, de!:e studentesse e 
delle ragazze della FGCI, ha 
avuto questa mattina un in
contro con il sindaco dell'A
quila per esporgli alcuni pro
blemi riguardanti la condizio
ne femminile 

Richiamandosi alle iniziati
ve politiche portate avanti 
da vario tempo dalle donne 
dell'Aquila e alle reali esigen
ze di emancipazione e libe
razione. al lavoro, a! servizi e 
al problema di una materni
tà libera e consapevole, la de
legazione ha chiesto un im
pegno de l l ' amminis t raz ione 
nel confronti della Regione 
perché al più presto vengano 
approvate le norme di attua 
zione della legge per i consul
tori. 

Nel ribadire alcuni punti 
qualificanti, quali i fini del 
consultorio, la sua gestione 
sociale, la qualificazione e 1* 
aggiornamento del personale. 
la delegazione ha chiesto la 
convocazione al più presto su 
tale problema di una confe
renza comunale. Il sindaco, 
esprimendo la propria .soli
darietà e la propria fattiva 
collalxjrazione si è impegna
to per quanto riguarda i con
sultori a portarne la discus
sione -al prossimo consiglio co
munale e ad indire quanto 
prima su tale problema la 
conferenza comunale. 

Sulla istituzione della con
sulta comunale femminile il 
sindaco ha espresso il pro
prio impegno, prendendo atto 
della volontà delle donne pre
senti a voler riprendere tali 
incontri 

Ermanno Arduini 

SICILIA - In vista della prossima entrata in vigore della normativa nazionale • 

LA «LEGA PER LE AUTONOMIE» 
PREPARA LA LEGGE SUI SUOLI 
L'iniziativa è stata assunta per prevenire ritardi della Regione e garantire la più ampia partecipazio
ne degli amministratori -Importante occasione per eliminare i guasti provocati dalla speculazione 

Manifestazione 
a Gioiosa I. 

in difesa della 
« sperimentale » 
per l'agricoltura 
Paralizzate le attività 
produttive - Assurda 
scelta del ministro del
la Pubblica Istruzione 

Dopo il disimpegno delle PP.SS. I In un convegno 

A fino maggio scadono i termini posti dalla legge nazionale sulla edificabilità del suoli, perché le Regioni prediipongano 
le leggi di attuazione. Si traila di una occasione da non perdere per slrappare alle pastoie burocratiche e agli interessi 
privali la importante maleria urbanistica. Provvedimenti oculati e tempestivi potranno bloccare la speculazione che (come 
ci mostra una panoramica di Agrigento) ha imperversato In Sicilia in tutti questi anni 

Scandalosa pratica al Banco di Sicilia 

Il Consiglio è scaduto da otto anni 
ma designa ancora i rappresentanti 

PALERMO — Senza curarsi del fatto di essere « scaduto » 
da oltre otto anni, il ccnsigllo di amministrazione del Banco 
di Sicilia ha proceduto il 5 maggio scorso a designare per il 
prossimo triennio il dott. Ciro De Martino come proprio rap
presentante all'interno del consiglio di ammioistrazlcne dell' 
JRFiS (l'Istituto regicnale per il finanziamento delle indu
strie in Sicilia). 

L'episodio, che scaturisce dalla mancata normalizzazione 
del consiglio di amministrazione del Banco, viene denunciato 
dai deputati comunisti Uacchi. La Torre e Hantaci in una 
iiueirogazicne rivolta al ministro de! Tesoro. Nel documento 
si ricorda come lo stesso De Martino, in occasione dell'as
semblea annuale de! ccnsiglio generale del Banco di Sicilia 
per l'approvazione del bilancio del 1976. dopo aver rilevato 
che il consiglio si trovava nella «anomala situazione d'opera
re :n redine di "prorogatio" ». aveva affermato che gli orfani 
collegiali di istituto non potevano « rimanere insensibili di
nanzi ad omissioni e ritardi che a livello regionale e naziona
le si-allignano In un singolare primato». 

I deputati chiedono a! ministro se neci ritenga ormai Im
prorogabile 1'adozicne dei provvedimenti di sua competenza. 
pei* normalizzare il consiglio alio scopo di evitare che il per
petrarsi eli simili situazioni crei discredito nelle istitu/icni. 

( Dalla nostra redazione 

L'AQUILA - Al processo per la rapina di Avezzano 

Si attende ora la 
del titolare della 

deposizione 
ria 

Dall'interrogatorio degli imputati ancora non sono emerse prove 
schiaccianti • Il fatto criminoso risale al dicembre dello scorso anno 

Noitro servìzio ! 
L'AQUILA — E' iniziato 
ieri m a t t i n a nel l 'aula A 
del la Cor te d'Assise dell ' 
Aquila il processo ai cin
que i m p u t a t i per la r a p i n a 
del 9 d icembre scorso al la 
gioielleria Salucci di Avez
zano in cui persero la vi ta 
il c o m m e r c i a n t e di preziosi 
Antonio Acquari e il figlio 
del t i to la re della gioielle
ria Ulisse Salucci. Il presi
d e n t e Tentere l l i . dopo aver 
accol to la r ichies ta del di
fensore di Fe rd inando Lu
c i an i . in o rd ine GH'PSCÌU-
.sione di d u e test i pe rché 
al l 'epoca furono Interroga

c i come indiziat i di r ea to e 
non come tes t imoni , h a 
p rocedu to i m m e d i a t a m e n t e 
a l l ' i n te r roga tor io degli im
p u t a t i . 

Ne t t a è s t a t a la sensazio
ne di t rovarsi di f ronte a 
u n a ser ie di < scatole cine
s i » : si è iniziato, in fa t t i . 
d a p p r i m a con D'Angeli, im
p u t a t o a piede l ibero e 
p ropr ie ta r io dell 'Alfa 1600 
u s a t a per la r ap ina . Il D" 
Angeli ha con fe rma to di o-
ver p res t a to la sua au to 
a Mar ino Mican ton io . per
ché occorreva a quest i per j 
u n amico . I n t e r roga to . Ma- I 
r lno Mican ton io h a confer- ì 
m a t o di aver chies to G! j 
D'Angeli u n ' a u t o v e t t u r a e \ 
di aver d a t o quindi l'Alfa j 
1600 a F e r d i n a n d o Luciani , j 
Mican ton io ha però nega to ; 
dec i s amen te di aver preso 
p a r t e alla rapina e h a di- | 
c h i a r a t o di aver numeros i 
t e s t imoni che possono con- j 
f e rmare la sua presenza in i 
ni tro luogo. F e r d i n a n d o Lu- i 
c iani h a con fe rma to la j 
s to r ia dell 'autovettur-.i . m i ' 
h a a n c h e lui nega to qu i - [ 
l unoue addeb ' t o a n c h e d! ; 
f ron t? alla, d'.'dhUr.uiG'ùé ! 
di Marcel lo Morìeaht*. , ' j 

L 'udienza è «ta ta sospe- ( 
sa e l le 14 e nel pomeriggio i 
è r ipresa con l ' interroga- » 
torio di Marcello Morgan-
te. Angelo Ferrer i e Gio 
v a n n i Gianco'.a. gli a l t r i 
t r e impu ta t i per il duplice 
omicidio a scopo di rapi
na . E' un processo forte
m e n t e indiziario, poiché 
m a n c a n o del t u t to prove 
sch iacc ian t i <\ car ico de : 5. 
come ad esempio la p'.sto 
l i da cui sarebbero parti
ti i colpi che h . ' n n o am-
n i t r a t o i due nella gioiel
l o - i . 

Si r i t iene , comunque , eh? 
Il nrocesso avrà u n i svol 'a 
Q u a n d i verrà in ' e r rog-uo 
come ffst 'mo-i? F r a n c e - - o 

L'AQUILA - Nella seduta del Consiglio 

Rinnovati gli organismi 
negli enti sub-comunali 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — II Consiglio co
munale dell'Aquila, nell'ultima 
seduta, ha provveduto a rinno
vare gli organismi dirigenti 
degli enti sub-comunali: ÈCA, 
Azienda Servizi muicipalizza-
ti. Centro Turistico del Gran 
Sasso e azienda Farmaceutica 
Municipalizzata da tempo de
caduti. 

Sono stati anche nominati i 
nuovi membri della commis
sione edilizia Comunale, e di 
quelle per la casa e delle aree 
artigiane. Il Consiglio comuna
le ha infine provveduto a de
signare i suoi rappresentanti 
in seno ad altri enti come l'U
niversità, l'acquedotto delle 
Ferriere, l'ospedale civile, l'o
spedale neuro psichiatrico e 
l'Associazione teatrale Abruz
zese molisana nonché i reviso
ri de: conti per l'anno 1976 e 
la commissione consiliare per 
l'esame delle dichiarazioni dei 
redditi delle persone fisiche 
relative all'anno 1974. Con que
ste nomine, concordate dopo 

lunghe trattative e dopo la 
defezione dalla maggioranza 
del PBI. tra i partiti DC, PCI, 
PSI. PSDI che hanno sotto
scritto il programma per la 
nuova amministrazione, ha fi
nalmente termine la virtuale 
vacanza di organismi dal cui 
buon funzionamento molto di
pende la corretta ed efficiente 
amministrazione della cosa 
pubblica. 

Nella mattinata, dopo un* 
ampia discussione sullo sche
ma di Decreto del Prasldente 
della Repubblica concernente 
l'attuazione della delega legi
slativa di cui all'art. 1 delia 
legge 22-7-1975 n. 382 alla qua
le hanno preso parte tutti l 
rappresentanti dei gruppi — 
per il PCI ha parlato il com
pagno avv. Domenico D'Asca-
nio — il Consiglio comunale 
ha approvato un ordine del 
giorno di adesione al docu
mento redatto in proposito 
dalla Associazione dei Comu
ni d'Italia 

e. a. 

Falso 
dilemma 

Si lue il t i to la re della 
e ;oiel!er!a. D i l suo interro-
ftator 'o do 'Tà veni r fuori il 
r a ccon to di ciò che é real
m e n t e successo n*l I O M I C 

Sella imminenza delie elezioni per la costituzione dei 
consigli di circoscrizione, e mentre la DC va impiantando 
una organizzazione capillare con la ossessiva idea della 
« nv.ncita », alcun: gruppi hanno scatenato a Cagliari una 
polcvi.ca furibonda contro i consigli. 

Secondo i gruppettari, la elezione dei consigli di circo
scrizione servirebbe solo a togliere potere ai comitati di 
Quartiere che. sino ad ora. sono stati le uniche avanguar
die f.W.la iqUfi peffli.tfestfjmazione ed il progresso so-
c.ale. civili cv$uraH'!reVUpj.tss<i*sa#l>f Mr-r— ff0fr 

A noi sembra che simile posizione abbia il vizio di 
tendo di confondere la diversa funzione dei due organi- i 
smr i comitati ed i consigli, con conseguenze — come 
è evidente — perniciose. Prima di tutto i consigli di quar
tiere. seguendo la strada indicata da certi » rivoluziona
ri y. rischiano di essere privati di un fondamentale stru
mento di espressione dotato, in qualche misura, di potere 
amministrativo. 

Sulla vieta, nella legge istitutiva dei consigli di circo-
scTKione. che i consiglieri eletti siano espressione in ipo
tesi. di un comitato jortemente rappresentativo della 
popolazione del quartiere m cui opera. Sulla vieta, certa
mente. che m ogni modo i comitati di quartiere continui
no ad operare e a portare aranti la loro lotta secondo i 
metodi fin qui seguiti ove ritengano inutile servirsi degli 
strumenti che la legge mette a disposizione di ogni cit
tadino. 

Xessuna contrapposizione, dunque, fra le due strut
ture. Semmai, un rapporto di reciproca funzionalità. 

Sostenere il contrario significa creare confusione, get
tando in mano alle forse consenxitrici un potente stru
mento amministrativo che può e deve diventare un'arma 
in mano alle forze democratiche. Solo così, operando dal 
basso, con le azioni concrete e non con luote espressioni 
parolaie, si può realizzare una trasformazione sostanziale 
della vita cittadina. 

/> demagogia non serve a cambiare Cagliari: una cit
tà da troppo tempo abbandonata all'azione indiscrimina 
fj di speculazioni di ogni genere, nonché di amministra-
Ieri vii opaci o corrotti. 

g. d. s. 

PALERMO — Saranno gli am
ministratori comunali demo
cratici siciliani ad elabora-
re le linee di un disegno di 
leg^e regionale in materia ur
banistica. La decisione è sta
ta adottata dalla giunta re
gionale della « Lega sicilia
na per le autonomie e i po
teri locali ». l'organizzazione 
che raccoglie la parte più 
avanzata degli amministrato
ri dell'isola, in vista dell'or
mai prossima scadenza di li
ne mese, posta dalla legge 
nazionale sulla «edificabilità 
dei suoli ». 

Se l'Assemblea regicnale si
ciliana non legifererà tempe
stivamente entro il 30 mag
gio per «recepire» ed adat
tare alla realtà isolana il 
provvedimento, tenendo conto 
della grave s i tua tone econo
mico - - sociale della Sicilia i 
rischi sono enormi: squilibri 
paurosi, confusione, fino al pe
ricolo di un blocco dell'atti
vità urbanistica ed edilizia. 

Questa può essere anche la 
occasione per cambiare rot
ta. Un primo avvio della ri
forma della Regione, semplifi
cando le procedure, rendendo 
operativi in tempi brevi gli 
strumenti urbanistici scelti ed 
adottati dai Comuni, accele
randone e democratizzandone 
il processo di formazione e di 
approvazione, strappando al
la pastoie burocratiche e agli 
interessi privati questa' impor
tante materia. 

La Lega ha svolto In que
ste settimane una impegna
tiva attività di consultazione 
e di studio in tutte le pro
vince: abbiamo voluto fare 
un bilancio concreto — dice 
il presidente dell'organizzazio
ne, compagno on. Domenico 
Rizzo — dar voce al proble
mi cui si trovano a far fron
te decine e decine di ammi
nistrazioni siciliane, prospet
tare soluzioni per far chia
rezza finalmente, nella politi
ca urbanistica della Regione, 
tagliando corto, da un lato. 
con la speculazione, e tute
lando. d'altro canto gli Inte
ressi sani del lavoratori, ael-
l'imprenditorla e delle popo
lazioni ». 

Per la Regione si tratta di 
definire al più presto tutta 
una serie di parametri e di 
quote per le urbanizzazioni e 
di decidere quali meccanismi 
di decisione, snelli ed effi
cienti, mettere finalmente in 
moto. 

I punti cardine della propo
sta di legge che la Lega del
le autonomie si appresta a 
redigere, per sottoporla alle 
amministrazioni e "alle forze 
politiche democratiche, ri
guardano: l'obbligo del finan
ziamento dei plani regolari 
generali, dei regolamenti edi
lizi e dei piani di fabbrica
zione, l'accorciamento dei 
tempi per la fase istruttoria 
riguardante il finanziamento 
della redazione e l'iter della 
approvazione: l'Istituzione di 
una commissione urbanistica 
regionale, cui partecipino le 
associazioni degli enti locali. 
e la. sua articolazione a li
vello provinciale e nel com
prensori: i finanziamenti per 
le « varianti » che mirino a 
sanare le situazioni di « abu
sivismo»; l'articolazione dif
ferenziata ed equa degli 
« -standards » per i servizi so
ciali e pubblici, per le attrez
zature, la definizione degli in
dici di fabbricabilità per clas
si di comuni. 

La applicazione in Sicilia 
della legge nazionale sui suoli 
diventa, perciò, una impo.tan- , 
te occasione per mettere or- I 
dine nel caos urbanistico. Ri
tardi farraginosità burocrati
ca, grossi interessi, hanno inv j 
pedito finora alla gran par- ! 
te dei Comuni siciliani m adet- j 
ta re strumenti urbanistici ef- | 

^ o ^ f f e S i t l f f i e c r e i c i 
sessorato regionale allo Svi- ! 
luppo economico, I cui risul
tat i sono stati rilevati nelle 
scorse settimane dall'Unità, si 
trovano in questa situazione. 

Occorre da un Iato, permei- j 
tere — attraverso una nuo- | 
va regolamentazione — ai Co
muni di accorciare sensibil
mente i tempi per l'adozione 
degli strumenti urbanistici; di 
assegnare d'altro canto, il 
massimo delle competenze ai 
consigli comunali e di defini
re parametri equi per il co

sto delle opere di urfcanizza-
zic.ie. 

L'istituto della « concessio
ne » introdotto dalla nuova 
normativa approvata dal Par
lamento, affida alla Regione 
il compito di stabilire ta
li s tanaaras e di definire, in 
rapporto a criteri di equità 
i contributi da erogare e le 

indennità di esproprio. 
Anche questi « adempimen

ti » necessari sono stati af
frontati dall'associazione de
mocratica degli enti loca
li. che. nel corso dì un appo
r t o seminario ha discusso sul
l'argomento. 

Il dibattito, come informa 
un documento approvato dalla 
giunta regionale della Le/a 
è stato caratterizzato da una 
« attiva e qualificata pnrteci-
pazione della stragrande mag
gioranza dejli amministrato
ri comunali dell'isola, di uo
mini politici e di cultura, di 
rappresentanti di organizza
zioni di massa e sindacali ». 

Un dato questo che fa ben 
f.oerare sulla possibilità di 
una prossima, necessaria, mo
bilitazione unitaria. 

Dal noitro corrispondente 
LOCRI — Mobilitazione po
polare a Gioiasa Ionica per 
salvare la scuola sperimetale 
per l'agricoltura. I sette co
muni della vallata del fiu
me Torbido, hanno aderito 
allo sciopero generale procla
mato dai cittadini gioiatani, 
che hanno paralizzato oggi 
le varie attività commerciali, 
scolastiche e sociali per pro
testare contro la chiusura di 
un Istituto che è costato an 
ni ed anni di sacrifici e di 
lotte. 

Un imponente corteo si è 
snodato nella mattinata ner 
le strade di quel centro. Era
no Dresenti tutt i : operai, con
tadini, studenti, docenti, te
nitori. rapDrpsentantl delle 
varie amministrazioni comu
nali della locride, rielle orga
nizzazioni sindacali e politi
che. I commercianti hanno 
abbassato le serrande dei lo
ro negozi. 

Le rnoprcsagli*1 allo «Soe-
pnient;>le » di Cìniosa sono 
romineinre subito dono la sua 
istituzione. ouanrio decine e 
decine di studenti di tutta la 
zona. finite le mpdie. hanno 
voluto ripdicarsi allo studio di 
una razionalizzinone appro 
priata dell'agricoltura. 

Da ben individuate Darti 
però si tentò di boicottare il i 
nuovo istituto. Una Hreo!uve 
dpi ministro alla Pubblica 
Istruzione comunicava, circa 
un mese fa. c'^e tutti trlì stu
fanti erano abilitati a cam
biar" orlpntn' ,i"ntn rnvmcn-
ta>i''o o'/ni altro istituto su-
po-iorc. 

T' I m a niff><;t 0 7|r,ru» Hi n,Tr,i 
! 'a rint>r«»sf»r»»fi»o la. r c " n ^ i 

f.^^i^rri ct-j ivtnn Tv- ,:» ,':n"'»'-;0. 
r i 'n 'oc l * f" m t / v i in ln*'-i. 
Jnri ro'ltrfy In n t f l f i j ^ r^r> i n i -
tinnivo in sv ; ' " ' i no rivi'f1 e 
rlppior-T"i»if-o r?i»i ' ' 'apsp. nwi 
con t ro le vono »'oiiq rooiw->» 
rhn hanno comn ohipt^'-o 
l'an-ptram^nto culturale delle 
popolazioni. 

Più di mille gli operai 
foggiani che rischiano 

di restare senza lavoro 
Drammatica la situazione alla Ajinomoto, alla Fri-
godaunia, alla Cirio, alla Saibi - I ritardi del pro
gramma Sofim - Il ruolo delle multinazionali 

Dal noitro corrispondente 
FOGGIA — Come non mai i problemi dell'occupazione In 
provincia di Foggia si fanno sempre più drammatici. Ci tro
viamo di fronte ad una serie di Iniziative che tendono a 
colpire nel «cuore» l'economia della Capitanata già per altro 
afflitta dalla mancanza di Investimenti e di iniziative indu
striali valide sul plano produttivo e sul piano occupazionale. 
Si calcola che le fabbriche interessate a processi di smobili
tazione sono più di un palo (Ajinomoto Insud, Frigodaunla, 
Ciro, Saibi, Lanerossi) e pertanto è in serio pericolo la sorte 
di oltre mille operai. 

La situazione più drammatica la si riscontra alla Ajino
moto ora messa in stato di liquidazione. A questo quadro si 
aggiungono le più gravi difficoltà che si riscontrano nelle 
imprese collaterali dell'ANIC sempre a Manfredonia il cut 
problema investe circa 400 unità. Non diciamo per altro le 
grandi difficoltà che si registrano nel settore dell'edilizia ed il 
quadro che si ha davanti è davvero preoccupante. Queste 
enormi difficoltà non traggono origine da situazioni di mer
cato ivedi ad esempio 1'AJlnomoto, la Frigodaunla e la Saibi 
di Margherita di Savoia), ma dal tipo di politica che nella 
provincia di Foggia stanno portando avanti le partecipazioni 
statali. Ci troviamo di fronte al fatto Incontestabile che 11 
ministero delle Partecipazioni statali sta attuando un gra
duale ma costante disimpegno che significa per lu provincia 
di Foggia la messa In crisi di alcune fabbriche: Ajinomoto 
(238 dipendenti), Lanerossi (11 plano di ristrutturazione pre
vede il licenziamento di 200 unità), la Salbi (50). 

Ma ciò non basta. Alla Cirio di Vieste esistono tutte le 
condizioni perché la SME attui un programma di investimenti 
che può dare lavoro subito ad altre 100 unità sempre che 
la Cirio stessa decidesse di mettere m funzione altre lince di 
cui lo stabilimento dispone: quella per la lavorazione del 
concentrato di pomodoro e quella per la lavorazione dei 
filetti sott'olio. 

A questa situazione già di per sé difficile e trave si ag
giungono i ritardi con i quali procede l'attuazione del pro
gramma Sofim, la fabbrica che produrrà motori diesel veloci 
e che s tante al programma dovrebbe assumere circa 2 mila 
unità entro pochi anni. Sta di fatto che le assunzioni sino ad 
oggi vanno molto a rilento; la FIAT non cerca come do
vrebbe fare — i necessari collegamenti e contatti con pli 
enti locali e con 1 sindacati per una prima verifica delle 
cose che si dovevano fare e che non sono state fatte 

Perché sta accadendo tut to questo nella provincia di Fog
gia? Ouale disegno intendono realizzare le partecipazioni sta
tali? Perché il coverno, nur sollecitato ad intervenire, tace 

su tutto il fronte dei problemi nosti al centro delle iniziative 
di lotta di auesti ultimi mesi? Quello che apnare rhiaro é il 
fatto che le partecloazloni statali con il loro rii-; mpef"0 
(fortemente denunciato in una recente seduta del Consiglio 
comunale del cnnoluoco) favoriscono o'-'iettivamente l'affac
ciarsi del canitale urivato il cui crado di :mne<rno tra l'altro 
non si conosce nemmeno, favorendo in ouesto in urimo lnniro 
le multinazionali straniere. A Margherita di Savoia ln fntti 
TATI J « f : a a favore di una inupina/ionale israeliana attra
verso l'Rurohrom. mentre a Manfredonia 1 giapponesi del-
l'Ajinomoto lasciano il campo non si sa a chi. 

Roberto Consiglio 

ASSEMBLEA PROVINCIALE A REGGIO 

Dagli agenti di polizia 
un rapporto sempre più 
stretto con i sindacati 

Sono stati eletti delegati al congresso regionale 
Critiche alla proposta di legge avanzata dalla OC 

UN CONVEGNO TENUTOSI A CAGLIARI 

Sui temi della riforma 
delle forze armate 

discutono PCI e militari 
Il dibattito presieduto dal compagno Macis — La 
sala gremita da ufficiali, sottufficiali e soldati 

Dal nostre corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'as
semblea provinciale per la 
promozione del sindacato di 
polizia, aderente alla fede
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. è stata per tutti un'espe
rienza nuova e diversa: si è 
usciti dal lungo stato di semi-
ciandestinità con un elevato 
grado di maturità politica e 
s:ndacale. con una forte co
scienza democratica, con una 
estrema chiarezza degli obiet
tivi delia battaglia sindacale 
dei lavoratori della pubblica 
sicurezza. I ire momenti più 
importanti (smilitarizzazione. 
sindacaiizzazioni e riordino 
della polizia» sono stati, giu
stamente. visti secondo una 
più ampia ottica, in un in
treccio con la d:a!et:ca dello 
intero movimento sindacale. I 
al difuori di qualsiasi spirito j 
corporativo. ; 

All'assemblea hanno parte- | 
cipato 92 delegati eletti nel- l 
le precedenti assemblee di ba- j 
se. in rappresentanza di 824 | 
lavoratori della Pubblica Si
curezza «pari al 91'< del per 
sonale in servizio) che hanno 
ader:to al costituendo sinda
cato di po":iz:a. Alla presiden
za. oltre ai rappresentanti d: 
tutte ie categorie, sono stati 
chiamati Alvaro «CGIL) Ma-
frici *UIL». Mallamo (CISL>. 
La relazione introdu:t:va è 
st-v.a svolta da! v:cequestore 
Walter Fazio. Dopo il saiuto 
del pres:dente dell'Ordine dei 
giornalisti. Raffaele Niclò. 
hanno parlato il dr. Pietro 
Matrici, a nome della federa l 
zione un:tar;a, :ì maresciallo 

Giuseppe Schiarronc. il dr. 
Raffaele Salerno, il mare
sciallo Carmelo Roetto, il dr. 
Bruno D'Inzillo. il marescial
lo Vincenzo Romeo, il sinda
calista Giovanni Alvaro, il 
maresciallo Salvatore Macrì. 
il brigadiere D'Angelo ed ha 
concluso, il dr. Dino Mallamo 
della federazione unitaria. 

Nel dihattv'o non sono man
et te critiche aperte verso 
quelle forze cho. alla vigilia 
della costituzione del sindaca
to di pol:z:a. sono passate al
l'offensiva. 

t- Non c"è denaro che possa 
pacare la libertà >< è stata una 
delle frasi più applaudite 

Neila mozione conclusiva 
«l'assemblea, nel riaffermare 
"urgenza e la necessità di 
realizzare :n tempi brevi la 
riforma » auspica il supera
mento di ogni ostacolo e re
sistenza per dare subito « vi
ta ad un moderno istituto 
di polizia, efficiente democra
tico. inteso come organizzazio
ne civile a particolare stato 
sriund.co. al servizio della ics 
uè ed a tutela della Costitu
zione e dello Stato demecra-
t.co e dei cittadini >\ 

L'assemblea si è, quindi. 
conclusa con l'elezione d: 83 
delegati al conzresso regio
nale (quello di Regg.o Cala-
br.a è stato il primo congres
so provinciale dei poliziotti 
calabresi» e di 24 componen
ti -.1 comitato provinciale cui 
si aggiungono i tre rappresn-
tanti designati dalla federa
zione unitar.a Alvaro. Mafri-
c , Mallamo. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oltre tre ore 
di dibattito, una discussione 
accesa, un confronto conti
nuo e non formale tra 1 re
latori e il pubblico di ufficiali 
e sottufficiali, una analisi cri 
tica del lavoro del parlamen
to e della «Legge dei prin
cipi » at tualmente all'esame 
della commiòsicoe Affari Co
stituzionali e Giustizia, una 
sene di utili suggerimenti sul
le iniziative da portare avan 
ti: questo, in sintesi, il con
tenuto del dibattito svoltosi 
ad iniziativa della Fcderazio 
ne comunista di Cagliari sui 
tema « li riordinamento de
mocratico delie Forze Arma
te». 

Aperto nel salone dcl-
l'ENALC Hotel da una rela 
zione del compagno Gianfran 
co Macciotta. che ha richia 
mato i temi generali del 
problema in vista anche di 
uii complessivo rinnovamen
to delle istituzioni repubbli
cane come momento essen
ziale per il superamento de. 
la crisi, e presieduto dal ca
pogruppo del PCI al consiglio 
redimale, compagno France
sco Mac.s. :ì ccnve?no e en
trato subito nei v.vo. 

I presenti quasi tutti uf
ficiali. sottufficiali, militar. 
provenienti dalle basi d: Teu-
lada. Elmas. Capo S. Loren
zo, La Maddalena — iianno 
dato un fcndamentale con
tributo. esponendo quale è at
tualmente f. sistema di v.ta 
aH'.ntemo delie istituzioni mi
litari. Gli intervenuti hanno 
tra l'altro denunciato le prin

cipali carenze nel settore 
I rappresentanti del mo

vimento dei sottufficiali de
mocratici. ormai presente in 
tutte le basi militari dell'iso
la. hanno soprattutto denun
ciato il clima di repressio
ne in cui si vive nelle caser
me per il tentativo, da parte 
di alte gerarchie militari, di 
bloccare il movimento. 

Vivissima è stata la discus
sione sulla « Legge dei prin
cipi ». duramente criticata da
gli esponenti del movimento 
per la genericità delle sue 
formulazioni e per la insuf
ficienza di garanzie di demo 
craticità in termini concreti. 

Un altro elemento di note
vole importanza ha caratte
rizzato il convegno di Caglia
ri. Per la prima volta ha par
tecipato ad una manifesta
zione di questo tipo, sia pure 
a titolo personale, un ma
gistrato militare, il dr. Mauro 
Rosella, esponente deli'asso-
ca / ione nazionale magistra
ti militari. Il dr. Rosella ha 
pre-so chiarani ' iTe posi/ione 
in favore della democratizza
zione della giustizia militare, 
affermando che l'associazione 
di cui eeli fa parte si batte 
in tale direzione. 

Da registrare ancora l'in
tervento del compagno El.z.o 
Casti a nome del PSI. Il coni-
paeno Ca.-t:, e.-=endo mare 
scialle» della riserva, ha par
lato con grande conoscenza 
df-i problemi sul tappeto. 

Le conclus.oni sono state 
t rat te da! co.Tip.ieno Alberto 
Ce-cchi. membro de.la com
missione Affari Costituziona
li della Camera dei deputati. 

Dal Comitato regionale pugliese 

Eletti i nuovi organi 
dirisenti del Partito 

Si fermerà fino al 31 maggio 

Suicidi a Palermo 
un medico e la moglie 
PALERMO — Uno dii pù noti 
rcdiologhi di Palermo, il prof. Fi
lippo Di Btlli. e l i moslrt si to
no uccisi inserendo forti dosi di 
barbiturici, nella stanza da letto 
della loro abitazione. 

Il prof. Di Bella aveva 71 anni. 
la moglie. Francesca Di Martino, 
69 anni. Avevano avuto un solo 
figlio, morto dieci anni fa. In un 
biglietto hanno spiegato che sen
za il figlio la loro vita ormai non 
ai-e.i p.u senso. 

?».¥*I — Il Comitato regionale 
pugliese del PCI, riunito m 
questi giorni, ha eletto al
l'unanimità i suoi organismi 
direttivi: il Comitato diret
tivo. la Segreteria, i respon
sabili delle commissioni di la
voro. 

Del Comitato direttivo fan
no parte Renzo Trivelli, Giu
seppe Cannata. Vito Consoli. 
Maria Colamonoca. Rosa Da 
Ponte. Domenico D'Onchia. 
Cosimo Fretta. Antonio Fri-
sullo. Michele Graduata. Mi
chele Galante. Francesco 
Kuntze. Antonio Mali, Anto
nietta Mariella. Giovanni Pa 
papietro. Giaccmo Princigalli. 
Domenico Piccone. Pasouale 
Panico. Angelo Rossi. Anto
nio Romeo. Tommaso Sicolo. 
Giovanni Sgura, Mario Toma, 
Giuseppe Vacca. Onofrio Ves-
sia. Del direttivo fa parte di 
diritto il presidente della 
Commissione regionale di con
trollo Antonio Somma. 

^ S e g r e t e r i a : Renzo Trivsìii. 
segretario regionale, Giovanni 
Papapietro. capogruppo regio
nale. Onofrio Ve-.-:. M-greteria 
Federazione di Bari. Dome
nico D'Onchia. Problemi del 
partito e stampa e propagan
da. Vito Consoli, programma
zione economica, rapporti con 
le organizzazioni sindacali e 
rii massa. Michele Graduata. 
politica dello sviluppo sociale 
Antonio Mari, politica agra
ria. 

Responsabili commissioni di 
lavori): o min ;= <>nv femmi
nile Tea Da Bois. commis
sione scuola Michele Galante. 
commissione enti locali Enri
co Priccone. commissione cul
turale Giuseppe Vacca, uffi
cio studi economici Franco 
Botta, commissione problemi 
sanitari Mario Di Gioia e Ma
ria Colamonico. commissione 
amministrazione Tommaso Si-
Culo. 

Una delegazione del 
Montenegro in Puglia 

D?lla nostra redazione 
BARI — I n a delegazione del 
consiglio esecutivo del l ' a rem 
blea della Repubblica socia
lista del Montenegro è giun
ta oggi in Puglia. La dele
gazione che è guidata dal 
presidente dottor Marko Or-
lar.dic. si fermerà in Puglia 
fino al 31 maggio. 

Della delegazione fanno par
te il presidente della Camera 
dell'f-on'jm.a del Montenegro 
Mor.klo \ 1 »h.i\ :c. il membro 
della giunta e presidente del 
Comitato Esteri George Vuk-
manovic. il sottosegretario 
per l'economia Miso Brajovic. 
il segretario per l'informazio
ne Dragolup Saranovic. il sot
to consigliere della giunta di 
Montenegro Milo Radudlo\ ic, 
il direttore generale della 
compagnia marittima Prekon-

comolc gè-ska Piovidbe. i! 
ncralc della RSF di Jugosla
via a Bari Veiimir Icevic e 
il direttore dell'ufficio di rap
presentanza della Camera fe
derale dell'economia jugosla
va a Bari Seculic. 

I-a delegazione si è incon
trata qjt-.-ta matt.na con il 
presidente della giunta regio
nale pugliese Rotolo ed ha 
iniziato i colloqui con la de
legazione pugliese. 

N'el pomeriggio si è recata 
in g.ta in a.tun. u-a'.r. turi 
stici della prov.ncia di Bari. 
Domani, ma.tec.i. ia delega
zione del Montenegro si in 
contrtrà con il presidente del 
Consiglio regionale Torricone 
e pro.-fgu.rà i colloqui con gli 
esperti dei settori agricoli. 
industriali, turi-tic' e tultu 
rali. 

a Cagliari 

Esperti si 
interrogano 
sul futuro 

della media 
industria 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — In Sardegna • 
nella più vasta area meridio
nale le piccole e medie in
dustrie hanno un avvenire? 
Quali sono i fattori interni 
ed esterni — chiamati da
gli esperti diseconomie — 
che condizionano questo set
tore importante della vita 
economica isolata e nazio
nale? Come è possibile rea
lizzare una vasta rete d | 
manifatture sfruttando i 
prodotti locali e avviando 
la auspicata discesa a valle 
della industria di base? Dal 
momento che il plano tr.en-
na.i2 deilii R e s e n e £(.j.1_a 
ha come fattore trainante 
la piccola e media industr.a, 
come si può programmare 
lo sfruttamento de.le risor
se con una base produttiva 
allo stesso tempo omogenee 
e diversificata, utile alla 
riorganizzazione del settore 
agricolo alimentare nonché 
alla ripresa della produzio
ne energetica? 

A queste ed altre doman
de hanno intoso dare risp.wte 
pei: UH nP. operatori econo
mici. tecnici, rappresentanti 
dei partiti democratici, am
ministrato:': lo.-ali e s v e r 
nanti regionali, esponenti 
del governo e del parlamen
to nazionale, pi.voh e medi 
industriali, intervenuti In 
gran numero al convegno or- . 
ironizzato dall'API-Sarda al , 
Palazzo dei Congressi della 
Fiera Campionaria. Numtro 
se le autorità presenti: il 
presidente del consiglio re 
irionale compagno Andrea 
ita/gio. il prefetto di Ca
gliari dr. Porpora, il presi 
dente SPIItS prof. Murg.a. 
il vicepresidente delia Con
fa pi nazionale dr Falomo. 

Li crisi econcm.j'a s: fa 
sentire m Sardegna m ogni 
campo, ma soprattutto in 
queliti th-ila imprenditoria
lità minore. La situazione * 
veramente grave. Tuttavia è 
!><>s.s:h:le «rrivare a sbtvchi 
positivi, a putto che la pro
grammazione regionale passi 
dalla fase della elaborazione 
teorica a quello delle reali/ 
ij.«/;.m: concrete. V, .-uw> 
piuttosto ile: fenomeni nega
tivi che vanno valutati con 
attenzione e che devono es 
.-*<•• supera', i rap:damo.r.?. 
.-»' si vuole la contemporanea 
crescita della impresa mi
nor»' m diversi compirti prò 
dur.ivi. In altre parole, la ( 
imp-esa minore non dn*1 x 

essere solo una s|xvie di 
«t ageni: »'• di servir/j del 
grande complesso, tanto pub 
blico che privato, ma deve 
avere un suo ruolo preciso 
nella organizzazione produt
tiva prefigurata dal secondo 
piano di rinascita della 8ar 
degna. 

Il presidente dell 'APISar-
da Antonio Puddu. ha indi
cato alcuni dei nodi da scio
gliere: la difficile e incom
pleta professionalità dell'iin-
dustriale meridionale; le dif
ficoltà di accesso al credito: 
le strozzature del sistema dei 
trasporti; il caotico s.stema 
di mercato, il mancato ag
giornamento tecnologico. 

Risposte in termini di am
modernamento. riconversione, 
capacità manageriali, forme 
<i: finan/rament.o. esigente 
organizzative, allargamento 
dell'occupazione e della ba
se produttiva, hanno fornito 
: 4 relatori: il dr. Sergio 
Zoppi. prf5:dente del For 
mez: la dottoressa Maria Lui
sa Sini. dell'ufficio studi del 
Banco di Sardegna; il dr. 
Carlo Bagni, segretario na
zionale dei Confapi; l'ing. 
Tenda dell'assessorato regio
nale alla programmazione. 

Il compagno Giorgio Mac
ciotta ha affrontato i temi 
connessi fi! ruolo della pic
cola e medili industria nella 
programmazione sia « livel
lo r^gic.Tia.' che nazionale. 
Cosa ha fatto .1 governo o?r 
ausito settore cosi vitale dd-
l'economia rarda. meridiona
le. :t ii: ina? Nella leg/3 di 
rie "inversione cY-ru ben poco 
o niente. »-d <.2n: punto a 
ftivoro dell" minore impresa 
è stato raggiunto graz.e pro
prio allo sforzo compiuto da! 
comunisti, che sono riusciti 
ad introdurre alcune modi-
fior.e in positivo nell'esame 
tuttora in corso in commi* 
sione. Il dr. Paolo Fadda. vi
cepresidente nazionale della 
Confapi. ha t rat to conclusio 
ni sottolineando alcuni indi 
rizzi di carattere operativo 

I! compagno Carlo Sanna. 
che ha sezuito i lavori del 
eonvezno p?r la segreteria 
ragionale del PCI. ha riba
dito la volontà del nostre» 
p ì r t i ' o d: oortare avanti l'ini
ziativa per la crescita del tea-
s-.r.o croiutt ivo ch<* non può 
prescindere dal rafforzamen
to e dalla estensione della 
p ecola e media impresa. In 
questo senso il convegno del
la F.era va giudicato inte 
respante e stimolante. Nella 
>zg? 263 — ha affermato H 
comoizno Sanna — lo svilup
po delle piccola e media in
dustria costituis-'» una scel
ta portante dello sviluppo 
economico regionale centrato 
sia sulla va'orizzazione delle 
risorse !o?aM. s'a sulla di
scesi a valle della erarjd.e,. 
industria chimica. Del resto, 
an',->'* n»l r""=*"A recent* oon-
BTes*-» re»iona>. abr/amo 
7\--»-.;e»»o <»rio fh ettivl nrio-
r ••>-i d"' mov'rr',riTn A d^l'fl 
y,'»-» *>v '<» Tiii<:?'ta 5ono 
*1 -' fr—ri? ' ~r~r O l f 'O '^ 'e ?4 

"-.a n'invi pn ' i t in inrlustria-

A W i m o nc'a'.o con sod-
ne il compiano Carlo 5V»n-
m — -he '.~.\ eli ooentor l 
rV"i occo'n o media inrtu-
= ' ra ci sono interessanti aoer-
ture ne- confronti d«l PCI. 
E' nu'ndi o'*:=ib',', r : ù e me
glio d. ieri il d alozo. 

Giuseppe Podcfi 
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